
 

 

COMUNICATO DELLA DIREZIONE NAZIONALE UILCEM DEL 15.09.2011 

 

Il giorno 15 settembre 2011 si è riunita con carattere d’urgenza la Direzione della 

Uilcem per valutare le scelte varate dal Governo con la manovra finanziaria del 14 

settembre 2011. 

L’assenza di misure a sostegno della crescita e lo sviluppo e l’inasprimento delle 

misure previdenziali, in particolare nei confronti delle donne, la deregolamentazione 

della rappresentanza sindacale, con il rischio che i Contratti Collettivi nazionali 

possano andare a scomparire, sono state le osservazioni più esternate durante il 

dibattito. 

Inoltre le reazioni degli iscritti nei luoghi di lavoro,  riportate dai Dirigenti Sindacali 

nei loro interventi, minacciano di trasformarsi in revoche in conseguenza della 

mancata dichiarazione di sciopero della UIL, prima del voto di approvazione. 

Si è messo in evidenza che gli iscritti storici della UIL-UILCEM sono quelli che più di 

altri hanno comunicato la propria sofferenza nell’ esprimere e diffondere le ragioni 

della UIL tra i lavoratori in questi ultimi due mesi. 



A fronte di ciò la Direzione Nazionale Uilcem ha espresso la viva preoccupazione che 

la base storica di iscritti UIL possa assottigliarsi avviando di fatto la mutazione 

culturale e politica della UIL stessa. 

In aggiunta è stata ribadita la necessità di superare con apposite iniziative, 

l’esclusione pregiudiziale delle altre Confederazioni Sindacali ribadendo che la UIL 

non ha bisogno di un dialogo unidirezionale esclusivo ma di recuperare un dialogo 

multi direzionale e inclusivo con tutti gli Interlocutori Sindacali Confederali e della 

Politica difendendo la propria autonomia come valore irrinunciabile. Inoltre è stato 

messo in evidenza che negli ultimi anni di politiche unitarie, la UIL ha sempre 

contribuito positivamente al dibattito e alla qualità delle scelte prodotte nel Paese e 

soprattutto ha visto aumentare il numero degli iscritti attraendo a se soprattutto i 

lavoratori non iscritti. Pertanto il recupero di politiche sindacali unitarie potrebbe 

rilanciare il ruolo della UIL come soggetto autorevole e responsabile a favore di 

scelte di coesione sociale in un Paese in cui si registrano forti tensioni tra i cittadini e 

di separazione costituzionale tra nord e sud con negative conseguenze di 

radicalizzazione delle posizioni 

In ultimo sul motivo per cui è convocato il Comitato centrale UIL del 16 settembre 

2011, la Direzione Nazionale della Uilcem dichiara che non vi è più l’esigenza della 

dichiarazione di sciopero resa orami vana dal voto del 14 settembre 2011. 



In coerenza con quanto già fatto e praticato con gli accordi sottoscritti con 

Federchimica e Confindustria Energia, la Direzione della Uilcem dichiara che si 

impegnerà sin da ora a non  applicare i contenuti dell’art. 8 continuando anche con 

le altre Associazioni datoriali a sottoscrivere analoghe intese. 

La Direzione Nazionale Uilcem invita la UIL a continuare la battaglia sui temi del 

Fisco e i costi della politica che a valle della manovra finanziaria reclamano più di ieri 

risposte concrete. 

LA SEGRETERIA NAZIONALE UILCEM 


